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COMUNE DI ELMAS 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Numero 20 del  11/04/2013 
 
Oggetto: RICHIESTA DI CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE AI  SENSI 

DELL'ARTICOLO N. 5 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO E DELLE 
COMMISSIONI ''SPENDING REVIEW - TAGLIO DEI COSTI DE LLA 
POLITICA NEL COMUNE DI ELMAS''  

 

L’anno duemilatredici il giorno undici del mese di Aprile, presso questa Sede Municipale, convocato 
nei modi di legge per le ore 09.50, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta Pubblica. 

 

Assume la Presidenza Piscedda Valter 
 

Partecipa il Segretario Melis Anna Maria 
 

Il presidente, accertato il quorum dei presenti, dichiara aperta la seduta, previa nomina degli 
scrutatori nelle persone dei Sigg:     Murgia Gianfranco          Orru' Maria Laura            Palla Pierluigi 
 

 Dei Signori consiglieri assegnati a questo Comune e in carica, risultano presenti per la 
discussione del punto in oggetto: 
 

Nominativo Presenti 

PISCEDDA VALTER                                 SI 
ENA ANTONIO                                     SI 
ROSSI ROBERTO                                   SI 
ARGIOLAS GIUSEPPE                               NO 
PINNA FRANCESCO ANTONIO                         SI 
FADDA LUCA                                      SI 
MASSETTI ERCOLANO                               SI 
STRAZZERI MARIANO                               SI 
FRAU LAMBERTO                                   SI 
SITZIA MARCELLA                                 SI 
MURGIA GIANFRANCO                               SI 
ORRU' MARIA LAURA                               SI 
PES SOLANGE                                     NO 
SUELLA GIULIA                                   SI 
LAI IVAN                                        SI 
PALLA PIERLUIGI                                 SI 
MURA DANIELE                                    NO 
 

 
Ne risultano presenti n.14 e assenti n.3 
 

Il verbale allegato viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

Il Segretario Comunale Il Presidente 
(Melis Anna Maria) (Piscedda Valter) 
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Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’albo 
pretorio di questo comune dal _29/04/2013_ 
 
Elmas,__________                  Il Segretario Comunale 
                      (Melis Anna Maria) 
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COMUNE DI ELMAS 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

 

 
Ufficio: AMMINISTRATORI  Assessorato:  

 
PROPOSTA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 03/04/2013 N. 19 
 

Oggetto: RICHIESTA DI CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO CO MUNALE AI SENSI 
DELL'ARTICOLO N. 5 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO E DELLE 
COMMISSIONI ''SPENDING REVIEW - TAGLIO DEI COSTI DE LLA 
POLITICA NEL COMUNE DI ELMAS'' 

 
DELIBERA N.20 SEDUTA DEL 11/04/2013 
 
⁭ Soggetta a controllo    ⁮ immediatamente eseguibile 
 
 
PISCEDDA VALTER             ⁭ SITZIA MARCELLA ⁭ 

ENA ANTONIO  ⁭ MURGIA GIANFRANCO ⁭ 

ROSSI ROBERTO ⁭ ORRU’ MARIA LAURA ⁭ 

ARGIOLAS GIUSEPPE ⁭ PES SOLANGE ⁭ 

PINNA FRANCESCO ANTONIO ⁭ SUELLA GIULIA                              ⁭ 

FADDA LUCA               ⁭ LAI IVAN     ⁭ 

MASSETTI ERCOLANO ⁭ PALLA PIERLUIGI                             ⁭ 

STRAZZERI MARIANO             ⁭ MURA DANIELE ⁭ 

FRAU LAMBERTO                   ⁭   

    

    

 

Il Segretario Comunale 
D.ssa Anna Maria Melis 

 

 

Il Presidente 
Valter Piscedda 

Il Presidente introduce il secondo punto all’o.d.g. concernente: “Richiesta di convocazione del 
Consiglio Comunale ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento del Consiglio e delle Commissioni: 
“Spending review – Tglio dei costi della politica nel Comune di Elmas”  e concede la parola al 
Consigliere Frau  il quale illustra la proposta di deliberazione depositata  al Protocollo in data 
25.03.2013. 
 
Entra Pes 
 
Il Presidente nomina quali scrutatori i Consiglieri Murgia, Orrù, Palla.  
 
Non essendosi verificati interventi, il Presidente invita alle dichiarazioni di voto. 
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Il Consigliere Rossi dichiara quanto segue: “Trovo poco rispettoso il fatto che si proceda con questa 
tempestività, anche perché per un argomento così delicato e così importante c’è bisogno di tanta 
riflessione, e anche questo rispecchia la profondità, e comunque la maturità con cui stai affrontando 
questo disagio sociale. Questo lo ritengo veramente grave, a prescindere da quello che dirò adesso, 
e ritengo che durante questa settimana anche gli sproloqui che sono stati fatti a livello di stampa 
siano la conferma di quello che, ovviamente, questo paese sta vivendo per colpa di una mala 
gestione di questa Amministrazione. Oltretutto, annuncio già che verrà reiterata questa proposta 
all’ordine del giorno per il prossimo Consiglio Comunale, sino a quando la vostra maturità non 
raggiungerà la sufficienza per poterne discutere apertamente e in modo trasparente di fronte alla 
popolazione. Ogni giorno siamo di fronte al problema che riguarda la povertà e, come mi sono già 
espresso l’altra volta, ci sono persone che vivono con € 400 al mese grazie a dei supporti, a dei 
finanziamenti che vengono dati dagli enti o dalle associazioni di volontariato. Questo credo che sia 
grave non notarlo e non portarlo, come Amministrazione e come maggioranza, come punto 
all’ordine del giorno, soprattutto per un Sindaco che dice che la politica deve essere fatta per 
vocazione, e che la politica deve essere fatta per il popolo. Se così, non ricordo male, come si 
diceva in campagna elettorale dovevamo farla per vocazione, e dovevamo venire qua avendo già 
uno stipendio, non diventando per colpa di una trasformazione fatta da qualcuno che gestisce gli 
Assessorati dei parassiti politici dalla poltrona. Questa è la cosa più grave, perché strumentalizzare 
le persone per farle divenire sudditi di quello che poi diventa il nostro lavoro.” 
 
Il Presidente richiama il Consigliere Rossi al rispetto delle regole prescritte in tema di 
“dichiarazione di voto”.  
 
Il Consigliere Rossi riprende la sua dichiarazione di voto: “ Allora, chiedo alla Segretaria che venga 
tutto scritto; mi dispiace che oggi non ci siano le telecamere, auspicavo ci fossero le telecamere che 
avrebbero dato modo anche ad altri nostri concittadini di vedere la schifezza e la bassezza di questo 
modo, di questa modalità di gestire il lavoro amministrativo politico. È un problema anche etico 
professionale, caro Sindaco, in quanto soprattutto lei che rinuncia al suo lavoro per venire qua a fare 
il Sindaco e percepire l’indennità, e poi dichiarare come delegati sei Assessori, perciò il massimo 
numero di Assessori disponibili, sono sei e lei ne poteva avere quattro per risparmiare e per fare 
tagli alla politica, ne ha dichiarato sei prendendo anche un Assessore tecnico e un Assessore 
dall’opposizione. Questo fa capire quanto lei è ligio al lavoro, quanto lei è ligio alla sua coerenza di 
cui si è tanto riempito la bocca durante la campagna elettorale, e per cui ha fatto candidare anche 
me nel gruppo della coalizione di centro sinistra…”. 
 
Si verificano interventi fuori microfono. 
 
Il Presidente invita ripetutamente ad attenersi alla dichiarazione di voto quindi sospende  il 
Consiglio per turbativa operata dai Consiglieri Rossi e Frau, alle ore 10,19 e per dichiararla riaperta 
alle ore 10,24.  
 
Il Presidente  alla ripresa della seduta dà la parola al Consigliere Rossi affinché finisca il suo 
intervento di dichiarazione di voto, ricordandogli che ha cinque minuti a disposizione. 
 
Il Consigliere Rossi dichiara: “ Stavo dicendo che per quanto si possa discutere di spending review, 
ovviamente, il mio voto essendo anche uno dei responsabili proponenti non può essere che positivo, 
in quanto si ritiene che mettere un Assessore tecnico per un Assessorato, e percepire delle indennità 
sapendo che lo stesso Assessore, come ben sa anche la maggior parte della popolazione, è mancato 
tre mesi per farsi le vacanze percependo la stessa indennità, poi è stato tolto dopo una serie di 
richiami al Sindaco, anche da parte del sottoscritto, e poi oggi lo rivedo come Assessore tecnico alla 
cultura e alla pubblica istruzione. Questa la vogliamo chiamare spending review? Come la vogliamo 
chiamare? Non sono sprechi questi? Perché con tanti consiglieri comunali valorosi, sicuramente 
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preparati, e che hanno combattuto e si sono bagnati i piedi durante la campagna elettorale, al 
contrario invece dell’Assessore tecnico”. 
 
Il Presidente  invita il dichiarante a non citare questioni personali che riguardano altri soggetti. 
 
Il Consigliere Rossi continua affermando che si tratta non di questioni personali ma di tutti, del 
Comune. 
 
Il Presidente sospende  il Consiglio per turbativa opposta dal Consigliere Rossi,  alle ore 10,28  per 
dichiararla riaperta alle ore 10,33.  
 
Il Presidente del Consiglio concede la parola al Consigliere Rossi che dichiara: “  Dato che 
comunque non c’è un dignitometro e non si è ancora in grado di misurarvi uno per uno per capire 
come mai non parlate a proposito della spending review, come mai non avete delle proposte da fare 
a questa Amministrazione e alla popolazione, visto e considerato che comunque abbiamo anche un 
Assessore ai servizi sociali che l’ha già fatto, e ha esperienza nel campo. Auspicavamo che in 
questo secondo intervento di Consiglio Comunale fatto con la medesima proposta ci fosse...”. 
 
Il Presidente  invita il Consigliere Rossi al rispetto del Regolamento e dell’Aula e a non fare 
riferimenti personali.  
 
Il Consigliere Rossi dichiara: “ Ai fini della decisione di questo voto non potevo non sottolineare 
l’importanza etico professionale di noi rappresentanti Consiglieri Comunali, che ci vediamo 
investiti a piacere, ovviamente a seconda delle decisioni del Sindaco, di un incarico, o meglio di un 
doppio incarico che riguarda, anche la percezione di una indennità politica assessoriale.  Questo fa 
sì a volte che noi Consiglieri che diventiamo Assessori abbiamo due stipendi, e credo che come 
risvolto etico professionale in un momento così delicato, essendo anche parte di una coalizione di 
centro sinistra, sia doveroso almeno cercare di tagliare parte delle indennità per essere poi vantaggio 
del prossimo, quindi, della nostra popolazione. Questo è il concetto basilare su cui si fonda la nostra 
proposta portata quest’oggi all’ordine del giorno. Purtroppo, ancora una volta vediamo la 
superficialità e la scabrosità con cui viene affrontata, proprio perché mette in luce con trasparenza 
una verità difficile da accettare e, sicuramente, una azione che determinerebbe un disequilibrio 
forse, a seconda di quelli che sono i fili che il Sindaco tira delle proprie marionette. Ovviamente, il 
mio voto è positivo e, quindi, ritengo di essere favorevole al 100% alla riduzione dell’indennità di 
carica degli Assessori e anche del Sindaco, attendendo anche, qualora questa fosse una proposta 
troppo rigida, delle proposte dall’Assessore ai servizi sociali, dal Sindaco, e da chiunque in questo 
Consiglio volesse proporre qualcosa a pro della popolazione meno abbiente”. 
 
La Consigliere Suella  dichiara: “Avevo chiesto la cortesia di una piccola sospensione del Consiglio 
per buttare giù le due righe per l’accesso agli atti, non l’ho ottenuta, ho scritto il mio accesso agli 
atti, l’ho protocollato, sono rientrata in aula e la discussione era già chiusa. Avrei voluto spendere 
due parole in più su questo delicatissimo argomento, perché credo che il fatto che se ne sia discusso 
non significa che non avrebbe potuto portare, il Sindaco e la sua maggioranza, che pure hanno 
votato contro questa proposta la volta scorsa, a un supplemento di riflessione e a capitolare anche 
sulle posizioni prese precedenza. Vi sono elementi perché questo potesse essere fatto; i fatti 
drammatici di questi ultimi giorni, purtroppo anche in Sardegna, hanno registrato come la crisi 
galoppante, dirompente stia stritolando le persone. Le nuove povertà, grandi povertà, hanno portato 
cittadini in Italia, e anche nella nostra isola, e anche nei paesi vicino a noi a compiere atti 
drammatici, a togliersi la vita. Quello che può essere per noi poco, per altri può essere fondamentale 
per continuare a vivere. Le indennità che Sindaco, Consiglieri, Assessori prendono, che possono 
essere irrisorie per noi, e magari neanche sufficienti forse per l’impegno che viene profuso 
nell’amministrare, e nel tempo che viene dedicato, per altri invece può essere proprio quel tanto che 
può aiutarli non solo a sopravvivere, ma magari anche a non arrivare a gesti drammatici come quelli 
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che abbiamo visto. Delle grandi e nuove povertà in Italia si sono accorte anche le principali cariche 
dello Stato; la terza carica dello Stato, il Presidente della Camera Boldrini nei giorni scorsi ha 
dichiarato che mai avrebbe pensato che in Italia ci fossero tanti poveri. Ecco, questi elementi così 
drammatici, e le posizioni che sta prendendo anche il Governo Nazionale, le principali cariche dello 
Stato, e lo stesso PD nazionale, io penso e immaginavo che avrebbe dovuto far riflettere anche 
l’Amministrazione Comunale di Elmas. E oggi c’era una opportunità in più, che era quella di fare 
tutti insieme una riflessione ulteriore, e portare questo intero Consiglio a fare una scelta, che è una 
scelta che deve essere fatta, quella di scegliere di toglierci le indennità, o di diminuirle così come è 
nella proposta, deve essere fatta tutti insieme, perché non è pensabile la proposta, o la 
considerazione che è stata fatta la volta scorsa dal Sindaco e dalla maggioranza che ognuno scelga 
per sé, e che chi lo vuole può liberamente pensare di togliersi l’indennità e di darla ai servizi sociali. 
Questo non è possibile nell’ambito di una Amministrazione, perché se ognuno di noi può 
liberamente scegliere di fare beneficenza nella sua vita privata, di dare un contributo nel sociale 
come crede, in una Amministrazione, invece, gli spostamenti di danaro avvengono attraverso atti 
amministrativi.  I servizi sociali non potrebbero mai prendere brevi manu i denari di nessuno di noi, 
li possono recepire e utilizzare soltanto attraverso atti amministrativi, quindi, spostamenti di questi 
denari attraverso capitoli di bilancio, e questa è una competenza che è solo in capo al Consiglio. 
Quindi, è per questo che le scelte devono essere fatte dal Consiglio. È evidente, da quanto è emerso 
la volta scorsa, ma anche oggi mi pare di capire, che l’Amministrazione Comunale, il sindaco e la 
sua maggioranza, e i suoi Assessori non intendono evidentemente capitolare su questo punto. A me 
pare una scelta, oltreché inopportuna, insensibile in questo momento, sulla base delle considerazioni 
che ho già fatto la volta scorsa, una di tipo politico, e un anche di tipo più etico. Quella di tipo 
politico è che io credo che bisogna sempre, e con molta coscienza, fare un ragionamento che è 
quello dei risultati che si ottengono, e allora se i risultati non vi sono, e i risultati vanno misurati 
sulla base del raggiungimento degli obiettivi che ci si era posti nei programmi amministrativi, mi 
pare che i risultati non vi siano, e che davanti alle inadempienze l’Amministrazione, questa 
Amministrazione davanti alle proprie inadempienze dovrebbe, a maggior ragione, scegliere di dare 
le proprie indennità alle grandi povertà, secondo la proposta che è stata fatta. Un ragionamento e un 
esame, invece, di tipo più etico, più morale dovrebbe spingere tutti a far propria la proposta così 
come abbiamo già fatto la volta precedente”. 
 
La Consigliere Pes dichiara: “ Anche da parte mia il rammarico di non aver potuto fare il mio 
intervento, considerato che sono arrivata, non ho avuto neanche il tempo di sistemare le carte e già 
il Presidente ha colto l’occasione, al termine della illustrazione della camicia di delibera da parte di 
uno dei proponenti, per approfittare di un momento di silenzio per passare alle dichiarazioni di voto. 
Non ripeto quanto ha già detto la Consigliera Suella, facente parte del mio gruppo, che cosa 
addirittura assurda, si è allontanata un attimo dei banchi per protocollare un documento che poi vi 
ha consegnato a nome del gruppo, considerato il fatto che non era stata autorizzata una sospensione 
di un minuto, di un solo minuto, e anch’essa non ha potuto fare un suo intervento, se non quello che 
ha fatto ma in dichiarazione di voto. Questo è assurdo, dimostra carenza di interesse da parte della 
maggioranza, che il Presidente del Consiglio rappresenta. Non sto sbagliando a dire questo, 
volutamente ho detto il Presidente del Consiglio, e non il Sindaco, rappresenta. Quindi, carenza di 
interesse e, quindi, riagganciandoci anche a quanto è emerso nello scorso Consiglio Comunale, 
ulteriore sottovalutazione di quello che era lo spirito di questa camicia di delibera, che io non dico 
che non è stato appreso, perché sarebbe anche giustificare la scelta di questa Amministrazione, di 
questa maggioranza. Lo spirito credo che fosse chiarissimo, anche perché la delibera, la proposta di 
delibera è chiara nel suo scorrere e nei suoi contenuti e, quindi, non poteva che essere evidente che 
era proprio quello di dare, come qualcuno ha anche evidenziato, un esempio. Un esempio che 
partisse proprio dalle persone che sono chiamate a rappresentare i cittadini; gli esponenti pubblici 
devono dare dei segnali; segnali qualunque essi siano, piccoli o grandi. In questo momento, 
evidentemente, ci si aspettava anche un segnale di questo tipo, che poi alla fine avrebbe avuto anche 
dei risultati io non dico piccoli. Un Consigliere del Gruppo Misto la scorsa volta ha anche riportato 
dei dati, dati che non erano certamente improvvisati, o frutto di fantasia, ma che sono stati tratti 
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proprio dal settore sociale al quale questa delibera, in qualche modo, fa richiamo, se non fosse 
perché i soldi, cosiddetti risparmiati delle indennità, sarebbero dovuti andare devoluti a rimpinguare 
un capitolo che oggi come oggi è foraggiato solamente da quelle che sono le entrate della RAS, 
poche rispetto a quella che è l’esigenza. Sono sempre maggiori le persone, il numero delle persone 
che si affaccia al settore sociale per inoltrare richiesta di aiuti a livello vario; persone anche che, 
magari, in tempi diversi da questi non l’avevano mai fatto perché non si trovavano nella necessità di 
farlo, ora invece lo stanno facendo. Ora, quindi, stanno chiedendo in qualche modo un aiuto, ma noi 
diciamo: se le entrate a livello alto, come sempre si dice, quindi, a livello statale, europeo sono 
sempre limitate, allora non possiamo sicuramente utilizzare quelle entrate, soprattutto poi quando 
sono anche vincolate, utilizziamo ciò di cui possiamo disporre. E qui nel nostro piccolo ciò che 
dovrebbe entrare a noi per un lavoro che sapevamo già, e abbiamo sempre saputo essere un lavoro 
impegnativo, un lavoro profondo che richiede impegno, che richiede studio, che richiede dedizione, 
che richiede sacrificio. E sacrificio vuol dire anche, quando è necessario, sacrificio economico, che 
poi non sarebbe stato neanche totale, questo lo voglio evidenziare, perché si parlava di riduzione, 
non di azzeramento delle indennità. Quindi, io credo che veramente il sacrificio, da parte di chi si è 
rifiutato di volerlo fare, fosse veramente minimo. E poi aggiungo anche un’altra cosa, a me dispiace 
che tutto quanto sia stato, in qualche modo, circoscritto, poi arrivo anche alla dichiarazione, a solo 
un aspetto di questa proposta di delibera, che è quello, appunto, relativo al taglio dell’indennità. Se 
noi la leggiamo attentamente la delibera nella parte del suo deliberato, si fa riferimento anche a 
qualcos’altro, sempre di tagli; stiamo parlando di tagli delle utenze di telefonia mobile per tutti i 
componenti della Giunta, addirittura in maniera assolutamente corretta si fa eccezione del Sindaco e 
del Vice Sindaco, ma è chiaro per quale ragione, per il ruolo che rivestono, che non possono non 
essere reperibili di fronte a una qualunque necessità di questa comunità. Eppure, quando si è votato 
contro questa delibera, si è votato contro anche rispetto ai tagli alle utenze di telefonia che, mi 
permetto di dire, vengono utilizzate spesso in maniera assolutamente inappropriata, e cioè non in 
linea con la funzione e il ruolo che chi ne ha l’uso, quindi, il possesso fisico del telefono e 
dell’utenza ne fa. Eppure, questa delibera come tante altre si sarebbe potuta prestare anche a 
emendamenti, neppure un  emendamento è stato formulato da parte della maggioranza; neppure è 
stato accolto l’invito da parte di un Consigliere di proporre qualcosa che avesse lo stesso contenuto.  
Scusate, che avesse potuto condurre allo stesso risultato cui vuol tendere questa proposta di 
delibera, perché se non piace il metodo, allora i metodi possono essere tanti e alternativi, 
l’importante è condividere il fine. In questo caso, invece, io credo che non ci sia stata proprio la 
volontà politica, da parte di chi ha votato contro, di essere propositivo e collaborativo, e di captare 
trovando soluzioni immediate e concrete a quello che è un  bisogno, perché chi ha proposto questa 
delibera ha anche detto che sarebbe stato disponibile anche a ritirarla, la scorsa volta, se da parte 
della maggioranza ci fosse stata una proposta che utilizzando strategie, metodologie differenti 
avrebbe, però, portato a questo risultato. Niente di tutto questo è accaduto, quindi, la drammaticità 
che io vorrei evidenziare sta proprio in questo, perché oggi questa delibera la si sta ripresentando?  
Perché la si sta ripresentando? Perché si sperava che ci fosse un ravvedimento, si sperava che ci 
fosse un cambiamento di posizione, anzi una proposta; quindi, magari quella che non è stata accolta 
la scorsa volta. Qualcuno ha detto che non siamo mai fuori tempo, bravo è colui che coglie l’attimo; 
non è stato colto la volta scorsa, non è stato colto questa volta, probabilmente, qualcuno vorrà 
coglierlo la prossima di volta. A nome del gruppo non posso che confermare la posizione assunta 
dal gruppo già la scorsa volta, e leggere la dichiarazione che vogliamo che rimanga a verbale. In 
tempi come questi, dove i cittadini chiedono i tagli alla politica, questa Amministrazione avrebbe 
dovuto compiere un gesto  significativo dando esempio di sensibilità e di buona politica, invece, 
compie un gesto che ha il significato opposto, ecco perché la disaffezione dei cittadini alla politica. 
Un elettore di sinistra non potrebbe mai riconoscersi in una Amministrazione dichiaratamente di 
sinistra come questa che, però, si sottrae a questa moralmente doverosa scelta. Scelta che ha la 
nobile finalità di destinare i propri guadagni alle troppe centinaia di poveri e indigenti che ormai vi 
sono nel nostro Comune, e dei quali in questi anni l’amministrazione ha colpevolmente contribuito 
ad aumentarne il numero, mille e settecento disoccupati iscritti nelle liste del lavoro. Una 
Amministrazione di sinistra mette al primo posto i bisogni della comunità, non i propri, i propri 
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guadagni e i propri interessi. Se si è di sinistra si è democratici, si rispettano i programmi sottoscritti 
dai cittadini, non si cambia idea in corso d’opera cambiando maggioranze e assoldando mercenari 
dell’opposizione per garantirsi la sopravvivenza amministrativa.  La piccola casta egoista di Elmas, 
che occupa gli scranni da dieci anni, non è disposta oggi a rinunciare alle proprie prerogative, 
neanche a favore dei cittadini, neanche a quelle più piccole, niente per i cittadini nei confronti dei 
quali, comunque, si è mal governato, e nei confronti dei quali si sono assunte precise e specifiche 
responsabilità. Lasciamo ancora alla vostra coscienza personale e politica e attendiamo un 
cambiamento”. 
 
Il Consigliere Palla dichiara: “ Faccio anche io una dichiarazione di voto, che più che altro è l’unico 
strumento che abbiamo in quest’aula oggi per poter dire la nostra.  Ovviamente a parte sposare tutto 
ciò che hanno detto le mie colleghe prima, voleva aggiungere che mentre la mia collega Pes faceva 
l’intervento da dietro i banchi mi è stato detto “fate una proposta”, io ho detto “la proposta è quella 
di sposare appieno ciò che hanno già proposto i colleghi”. Un’altra proposta che abbiamo fatto 
anche l’altra volta è quella: rimodulate in altro modo questa richiesta e così ne parliamo tutti 
assieme. Queste sono le nostre proposte. Però, volevo rimarcare una cosa, l’unica proposta che ho 
sentito l’altra volta dalla maggioranza è questa, la leggo così mi ricordo bene: “perché non creare 
una cassa comune dove ogni cittadino ha la possibilità di mettere ogni mese all’interno di questa 
cassa una donazione qualunque essa sia”. Diciamo che se queste sono proposte andiamo tutti a 
Lapola e facciamo lo stesso cabaret. Mi dispiace per quello che è successo prima in questo 
Consiglio, dobbiamo smetterla, ma per rispetto personale. Cerchiamo di avere rispetto delle nostre 
persone prima di tutto, delle persone che sono presenti qui in aula, e poi siamo qui per fare che 
cosa? Delle proposte concrete per i cittadini. Si è fatta una proposta, è stata votata in modo contrario 
l’altra volta, è stata riproposta adesso, e si dice in più a me, nel mentre che interviene la mia collega 
per spiegare quali erano i nostri pensieri su questa proposta “fate una proposta”, ma per dire che 
cosa? Non possiamo fare tante proposte se poi cadono nel nulla. Per quanto riguarda la 
dichiarazione di voto, sposo appieno ciò che hanno detto le mie colleghe e, quindi, siamo favorevoli 
a questo punto”. 
 
Il Consigliere Pinna dichiara: “ Siccome l’argomento viene oggi reiterato, perché viene reiterata 
questa richiesta? Quindi, do il senso alla mia dichiarazione di voto, chiaramente positiva a questa 
proposta, perché ritengo che sia estremamente importante capire, cosa che nella periferia di questo 
mondo, e noi siamo la periferia della periferia, i problemi sociali sono talmente devastanti, e 
probabilmente noi siamo degli ultra privilegiati perché non siamo in grado di capire quale tipo di 
sofferenza ci sia all’interno di numerosissime famiglie. Diciamo che il mio osservatorio in questo 
caso,  mi rende conoscitore di realtà che professionalmente sono in grado di verificare 
quotidianamente.  Spero che la sensibilità di uno che ha già ricoperto il ruolo di Assessore ai servizi 
sociali, che conosceva molto bene, e molto prima di me questo tipo di realtà, e che oggi è subentrato 
in questo Assessorato, sa perfettamente di che cosa sto parlando, e chiaramente io lo dico senza 
strumentalizzare, perché è talmente seria e talmente radicata nelle necessità di parecchi gruppi 
familiari che sarebbe quasi blasfemo porlo in termini proprio di contrapposizioni di tipo politico. 
Ritengo che sia doveroso utilizzare il potere politico che abbiamo in termini di dedizione in questo 
momento particolarissimo; in termini di dedizione verso un’esigenza profonda, umana, e non tanto 
contrapporci tra di noi, come dei muri di gomma, tra chi fa un certo tipo di discorso e chi non lo 
vuole recepire in questo senso. Sarebbe veramente penoso utilizzare questi momenti della nostra 
vita e giocare, lo metto e lo sottolineo, sulla pelle della gente. È chiaro che ognuno di noi può 
asserire quello che gli pare e piace; è ovvio che in cuor proprio ognuno di noi sa quello che fa e 
quello che non fa; sarebbe anche questo strumentale, dover elencare. Quindi, ognuno di noi può fare 
quello che vuole, però, sul piano personale, sul piano delle proprie capacità, della propria dedizione 
agli altri, etc., ma sul piano di quello che è, invece, il ruolo amministrativo perché dobbiamo dire sì 
a questo tipo di proposta? Perché è l’unico modo significativo per dare una reale compartecipazione 
alle necessità più basilari che molti gruppi familiari di questa nostra comunità, e molti di quelli che 
ci hanno dato il voto, ai quali abbiamo detto: vai, stai tranquillo che i tuoi bisogni, le tue esigenze, 
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le tue istanze verranno da noi sicuramente sostenute, soprattutto nei momenti più importanti nei 
quali noi dobbiamo rappresentarti; tu mi stai delegando, mi stai dando il voto perché io possa, 
soprattutto nei momenti di particolare necessità, essere vicino a te. Allora, una analisi più dettagliata 
dei numeri che sono stati da noi messi in evidenza, e che sono solo parziali, garantirebbero almeno 
a centocinquanta – duecento gruppi familiari di avere un piccolo contributo, che viene a loro dato il 
modo, diciamo così, asettico, cioè senza sembrare questa una donazione di tipo... come se fosse una 
elemosina. Deve essere, invece, una donazione data veramente con un senso civico, perché delle 
persone, dei nostri fratelli hanno bisogno di questo in questo momento. È chiaro che mi è facile 
supportare questo tipo di sollecitazione e, quindi, dare contenuto alla mia adesione a questo voto in 
questi termini. Personalmente, ho rinunciato al consumo telefonico nell’anno in mezzo, o poco più, 
di Assessorato; da parte mia non sarà evidenziata la spesa di un solo centesimo nell’utilizzo del 
telefono in qualità di Assessore, perché non ne ho voluto utilizzare. Chiederei che si aggiungesse a 
questa proposta, quindi, a questi quattrini che noi dovremo, senza fare i muri di gomma, accettare 
che venissero aggiunte anche le spese e, quindi, trasformati in aiuti per i nostri concittadini che ne 
hanno bisogno, anche le spese che vengono fatte nell’utilizzo dei telefoni. Siamo noi che 
rappresentiamo la comunità, quindi, siamo noi che dobbiamo dare questo segnale. Sta alla coscienza 
civile, civica, morale, etica di ciascuno di noi aderire o no a questa proposta e a questa idea, 
piuttosto che spendere soldi in telefonate, e spesso e volentieri in parvenza di impegni. Vi devo dire 
che nella fattispecie questo tipo di contributo risolve in non pochissimi casi, ma in tantissimi casi, 
problemi enormi a tantissimi gruppi familiari. Probabilmente, sono tra gli operatori in campo 
sanitario di questa comunità quello che ha fra i suoi pazienti il numero più elevato di persone 
bisognose, quindi, lo dico con criterio e con un senso proprio di responsabilità. Quindi, pensateci 
perché sono d’accordo sull’idea che questa cosa, repetita iuvant, verrà reiterata all’infinito finché 
non ci sarà una risposta, finché la sensibilità e, quindi, la strumentalizzazione dell’operare politico 
cessi. Quando cessa ci sarà una vera unità di intenti perché, voglio dire e finisco veramente con 
queste due parole, è preferibile portare avanti un carro con delle ruote solide, piuttosto che un carro 
con delle ruote rattoppate, ricucite e rappezzate da tutte le parti”. 
 
Il Consigliere Massetti, Capogruppo della Maggioranza, dichiara: “ Premetto che gli amici di 
maggioranza non hanno partecipato alla discussione perché rispetto alla delibera di quindici giorni 
fa circa nulla è cambiato, perciò per questa maggioranza non dico che era superfluo, ma era quasi 
ripetere le stesse cose, sembrava quasi di sentire un disco rotto, perché le motivazioni non sono 
cambiate e sono sempre le stesse. Non ho capito bene, anche perché forse la matematica non è il 
mio forte, questa storia delle  centocinquanta persone che percepirebbero € 500 al mese; facendo 
così dei conti volanti, di indennità non so neanche quanto si prende, perché io sono quindici giorni 
che sono Assessore e perciò non ho ancora avuto la fortuna di arricchirmi, comunque pare che siano 
sulle € 75.000 complessive di tutti gli Assessori che dovrebbero percepire in un anno. Perciò, queste 
centocinquanta persone prenderebbero € 500 una volta e basta, cioè si presentano al Comune, gli 
diamo la pacca sulle spalle, gli diamo i € 500 e poi gli diciamo “torna l’anno prossimo che abbiamo 
gli altri soldi dell’indennità”. Se questo serve per salvare la gente, sarebbe una buona idea; solo che 
la gente non si sta ammazzando perché non ha € 500, ma forse perché siamo entrati in un sistema 
globalizzato che sta iniziando a fare schifo, ma non certo per colpa del Sindaco, 
dell’Amministrazione, o dei piccoli comuni, ma del sistema Italia. La gente si sta ammazzando 
perché non può più lavorare, perché lavorare oggi è impossibile; l’ultimo che si è impiccato insieme 
alla moglie, si è impiccato perché non poteva lavorare, ma non perché non era capace, perché lo 
Stato non gli permette di lavorare, perché da qualche anno, c’è questa bella invenzione che si 
chiama DURC, che vuol dire semplicemente che bisogna dimostrare la regolarità contributiva, e 
non è sempre facile dimostrarla, perché basta non avere un introito mensile, o un’impresa non 
lavora per qualche mese che non può pagarsi i contributi, gli capita un lavoro dopo un mese, non 
può farlo perché non ha la regolarità contributiva. Perciò non scherziamo sulle morti, perché sono 
cose molto più serie.  Per quanto riguarda l’ ipotesi di rinuncia alle indennità è una cosa bellissima; 
non riesco a capire come mai nel Sulcis questo sistema non l’hanno ancora adottato, visto che lì 
stanno morendo veramente di fame. Non mi sembra che i Consigli Comunali del Sulcis, Carbonia, 
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Iglesias, Masainas, e tanti altri abbiano adottato questo sistema per risolvere i problemi della 
disoccupazione e della gente che non riesce neanche a comprarsi il pane; non mi sembra che siamo 
a questi livelli. Adesso io dovrei leggere le motivazioni, ma quasi mi viene di rifiutarmi, perché 
questa maggioranza voterà no all’approvazione di questa proposta di delibera. Voterà no per quanto 
detto nella scorsa deliberazione; voterà no perché per noi le motivazioni sono quelle che abbiamo 
detto nel Consiglio precedente, e non pensiamo che questo possa risolvere i problemi. Invece, 
pensiamo che se questo Stato ci avesse tolto il patto di stabilità, probabilmente, oggi non si 
dovrebbe parlare così di Elmas, perché Elmas è un paese ricco, ha sei o sette milioni di euro in 
cassa che non può toccare, che sono dodici o tredici miliardi bloccati da questo Stato,  perché i 
nostri forzieri sono pieni di soldi, solo che non possiamo spenderli.  Con quei pochi soldi, come ben 
sa l’Assessore, abbiamo fatto poco, io parlo dell’ex Assessore dottor Pinna, che è stato una persona 
che ci ha dato una mano perché lui riusciva sempre a monitorare, facendo un lavoro di medico in 
questo paese, però, non siamo mai riusciti a dare quello che voleva per via delle scelte che si fanno 
in una Amministrazione, che non sono solo quelle di dare aiuto ai servizi sociali, ma sono anche 
quelle di dare aiuto agli altri ottomila cittadini che vivono in questo paese, che hanno bisogno di 
mandare avanti i servizi, che hanno bisogno di mandare avanti le scuole, che hanno bisogno di 
mandare avanti i ragazzi che vanno nelle scuole e che le scuole siano in sicurezza. Abbiamo tante 
difficoltà e tante richieste, che purtroppo non sono solo quelle dei servizi sociali; se fossero solo 
quelle, e non ne avremo delle altre, strade bucate, fogne che saltano, scuole da sistemare, la raccolta 
differenziata, e così via, probabilmente, li avremo già risolti grazie anche a questi milioni di euro 
che abbiamo fermi. Perciò, se vogliamo fare propaganda elettorale facciamola, anzi inviterei  
l’opposizione a  dire:  noi, il nostro gruppo farà a meno delle indennità, così la gente vi voterà.  
Questa Maggioranza voterà no all’approvazione della proposta per le motivazioni già dette in 
precedenza”. 
 
Il Consigliere Frau dichiara: “ Faccio una considerazione prima, non si è discusso, non sia dato 
modo di discutere, insomma, perché come tempistica il Presidente dell’Assemblea ha colto un 
momento di silenzio per dire: la discussione è finita. Va bene lo stesso, badate, non ci sono 
problemi; tutto quello che è stato detto anche in dichiarazione di voto fa la fotografia della 
situazione. A me dispiace quando, per esempio, c’è qualcuno che è costretto a fare una parte che so 
che non vorrebbe mai fare. Io vi comunico già da adesso che la prossima volta, domani o lunedì, 
questa delibera verrà reiterata con due delibere, una per quanto riguarda solo le indennità dei 
Consiglieri Comunali, e una come indirizzi per quanto riguarda le altre indennità, perché vorrei 
almeno la possibilità, eventualmente, con una astensione di chi ci sta di fronte, avere la possibilità 
che almeno le indennità dei Consiglieri, di quelli che non ricoprono incarichi nell’Esecutivo, 
vengano devolute. Spero che sia possibile; perché la discussione che si è voluta tentare di deviare 
non funziona così, non può essere così, perché di fronte a delle disponibilità si è detto no. Vorrei 
dire una cosa, badate che il Comune non è il portale dell’Inps dove nei servizi ai cittadini c’è scritto 
prestazioni a sostegno del reddito per gli amministratori. Nessuno ci ha costretto a candidarci, 
nessuno ci ha costretto ad andare a cercare i voti, l’abbiamo fatto sulla scorta di un programma 
elettorale. Fare l’amministratore significa anche cogliere i disagi della propria cittadinanza, dare dei 
segnali importanti che la gente aspetta; comunque, per qualcuno che mi ha preceduto, ho girato a 
qualche amministratore la proposta di delibera che mi è stata chiesta. Spero che in altri Comuni lo 
facciano, però, questa delibera per come è andata avanti la discussione di oggi verrà reiterata 
sempre; la prossima volta saranno due, o forse tre, però, ai primi punti dell’ordine del giorno i 
prossimi Consigli ci sarà sempre questa delibera.  Abbiamo posto un problema, non è stato recepito, 
ne prendiamo atto, lo riproporremo; e per adesso ho concluso. 
 
Il Sindaco Piscedda dichiara: “Mi permetto anch’io di fare una dichiarazione di voto dicendo che 
sono assolutamente in linea con le dichiarazioni fatte dal Capogruppo, al quale chiedo scusa, ma mi 
sento nel dovere di dire due parole in dichiarazioni di voto, dicendo che sono contrario 
all’approvazione di questa delibera. Considero questo ordine del giorno una vera e propria perdita 
di tempo che è stata fatta fare a questo Consiglio Comunale. Considero l’ordine del giorno 
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pretenzioso e strumentale, con una finalità che non è assolutamente quella contenuta nelle parole 
della proposta di delibera; assolutamente opposta anzi a quella dichiarata. Penso che non siamo 
chiamati come amministratori comunali a fare l’elemosina a nessuno, men che meno a farla con i 
soldi degli altri. Penso che ognuno sia assolutamente in grado, di fronte alla sua coscienza prima, di 
fronte ai suoi elettori dopo, e di fronte all’intera comunità di rendicontare la propria attività. I 
Consigli Comunali, il Sindaco, le Giunte agiscono attraverso atti amministrativi; l’impegno che 
ribadisco oggi, ma che abbiamo preso sin dal primo giorno, è a compiere atti amministrativi per 
lenire le situazioni di disagio di questa comunità, lo ribadisco e cercheremo di dimostrarlo, e su 
questo verremo giudicati. Lascio, ovviamente è tautologico che lo dica, la libertà a ciascuno di fare 
oggi quello che non ha fatto sino ad oggi, che non ha fatto quando era nel famoso osservatorio 
privilegiato che gli consentiva di vedere tutto ciò che gli altri non vedono. In virtù di queste 
affermazioni il mio voto è assolutamente contrario a questa delibera, lo sarà oggi, lo sarà domani, lo 
sarà dopodomani, e ogni qualvolta porteremo all’attenzione di questo Consiglio questo ordine del 
giorno. 
 
Si verificano interventi fuori microfono  
 
Il Presidente sospende  il Consiglio alle ore 11.25 per dichiararlo riaperto alle ore 11,35.  
 
Il Segretario comunale su invito del Presidente procede all’appello nominale.  Risultano presenti  n. 
14  Consiglieri  e assenti n. 3 (Argiolas, Mura, Palla). 
 
Entra Palla ( Pres . n.15) 
 
Il Presidente sottopone a votazione palese per alzata di mano il punto all’o.d.g. con il risultato che 
segue: 
 
Presenti           n. 15  
Voti favorevoli  n.  6 
Voti contrari  n. 9  (Piscedda, Ena, Fadda, Massetti, Strazzeri, Sitzia, Murgia, Orrù, Lai)                  
  
Visto l’esito della votazione che precede 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
<< Vista la proposta di deliberazione n. 19 del 03.04.2013 che segue: 
 
(Con apposita nota acquisita al protocollo dell’ente al n° 3898 del 25/03/2013 presentata dai 

consiglieri Giuseppe Argiolas, Lamberto Frau, Francesco Antonio Pinna e Roberto Rossi ai sensi 

dell’art. 5 del regolamento del Consiglio Comunale)  

 

“ 
 
VISTE le disposizioni vigenti per la spending review che tra le linee di indirizzo interviene in tutti i 
livelli istituzionali dello stato italiano; 
 

VISTA la grave situazione economica in cui versano anche le famiglie della nostra cittadina con 
percentuali in forte crescita della disoccupazione;  
 
RITENUTO di dover dare un forte segnale alla cittadinanza da parte dell’amministrazione 
comunale;  
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RITENUTO di dover dare un taglio ai costi della politica locale;  
 
VISTI i nuovi scenari a livello nazionale e locale manifestati nelle ultime elezioni politiche;  
 

CONSIDERATO che la proposta è volta recuperare risorse per dare un minimo di ristoro alle 
famiglie con disagio economico; 

CONSIDERATO che il Consiglio Comunale può intervenire nelle materie di competenza e 
pertanto per le indennità inerenti i consiglieri comunali e poteri di indirizzo per gli altri organi 
amministrativi;  

ACQUISITO i pareri previsti da T.U.E.L.;  

VISTO l’allegato prospetto predisposto dalla Responsabile dei servizi finanziari >> 

DELIBERA 

1. Di prendere atto della premessa; 

2. Di azzerare i gettoni di presenza dei Consiglieri per la partecipazione ai Consigli Comunali; 

3. Di azzerare i gettoni di presenza dei Consiglieri per la partecipazione alle Commissioni 
Consiliari;  

4. Di dare i seguenti indirizzi per gli altri organi comunali: 

-  di ridurre dell’30% l’indennità di carica del Sindaco 

-  di ridurre dell’80% l’indennità di carica del Vice Sindaco 

-  di ridurre dell’80% l’indennità di carica degli Assessori Comunali 

-  di tagliare le utenze di telefonia mobile per tutti i componenti della Giunta eccetto Sindaco e 
   Vice Sindaco 

 5. Di utilizzare le risorse recuperate dai tagli della politica per implementare il capitolo di spesa 
per gli interventi alle famiglie disagiate attraverso l’attivazione della linea 3 prevista dalle 
povertà estreme della RAS finanziata con fondi comunali; 

“ 
 
Visto l’esito della votazione che precede 
 

 
 IL CONSIGLIO COMUNALE DELIBERA 

 

 
Di non approvare la proposta di Deliberazione n. 19 del 03/04/2013,  come riportata in premessa. 

 

 

PARERE: REGOLARITÀ TECNICA 
VISTO con  parere favorevole 

 Il Responsabile 
CANU ELISABETTA 
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PARERE: REGOLARITÀ CONTABILE 
VISTO con  parere favorevole 

 Il Responsabile 
Romina Pilia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(La registrazione integrale relativa alla discussione in oggetto è riportata in separato e  apposito 
verbale della seduta odierna).  
 
 
 
 
 


